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IERI:^:M-^A. GAME RA 
Il dìscpr^o^pro^amma dell'on.Crispi 

nanze,,a coiifortare l'impero della legge, 
a ridare al paese la coscienza di sé, ab­
biamo bisc>g:'iJO del concorso della Ca-
Hiera,senza distinzione di partiti. (Ap-
pravasioni). ,, ; , , 

« A tale fine chiediamo a voi la tregua 
di Diol: Quando la fortuna d'Italia sarà 
iiistaurata, ciascuno ripi'enderà il suo 
pósto. Il 00inbatterói oggi, metterci oggi 
gli lini:òoatro gii nHrì, permsttetpnii 
èhé io l'affermi boi Òudre di patriota, 
sarebbe un àeikto..(Approtaztani)., 

« Quando il psricoio incalza, dob­
biamo essere: tutti uniti, per la difésa 
comune. (Bènt'ssmo). . .i 

, « Chiamati dii'S. M. il Re al dlfaòile 
atScìò di goièrom-BÌo Staio, non ciseii-; 
tiamp: sicuri senza la fiducia vostra, e 
la fiducia del : popolo, del quale dovete 
eàsere gii interpreti. Teniamo a dichia­
rare, che il patriottismo non è mono­
polio di un partito più ohe d'un altro, 
e però ci rivolgiamo a tutti voi ,per 
aiutarci al successo dell'opera- nostra, 

•« L'opera alla quale ci accingiamo è 
la più ardua dopo quella della oostitu-

•iM Solita posto!.i,'lettori proveranno 
il resoconto della seduta di ieri della 
Camera. Qui diam^il 4isKPWorpi:Qgramma 
pronunciati) :d,a,H'on,,C,i;)spi:, , , 

r'I'Òotlegtij oliò, mi otrcòiicianò; per 
là' lòrti (Sriginr pòlitiphe,''('pei, loro sèri' 
timèniii a vòì^ben g.oti,,,yj rivelano lo 
spirito onde fuiamo""anÌnìàti nella co­
stituzione del niìóvò minisi tèròrNbinóii 
appaijfea,i,anjp,,jadj,un isaWpra. ipìtittosto 
oiiei-ad; un . altro,jdel. :.Parlameuto,i noi 
àppai;,tènianio al gratf ' parfitp unifàfio 
cheibà per sola mii'4,l'Italia,:a servire 
la quale' ci siamo diedicatiS^coii auimp 
*éfèno, 'cbl • duvtìrè del' a^crifliiip. •"''. ,' 

/«,,p.!Ua,jnerite jiijìbfànip.. assùniio il,.po­
tere^, ih uà' niòtnéntp iu ou'i"le 'opadi-
ziò'ni Idelìti pàti'^à sono "graivi„,opiBe,non 
fiirSnó mai. »,':'t;.'-:-,,",.. ,-••:"=':--•• ' " ' 

« Dello stalo'. attuSIp'di-cose'tìon-im­
putiamo iaiounoiisasoiài la consegiienza 
di lina sèrie di' fatti ' chè,,j)Msia'mo"con-
stalaravimà ohe ; non- «dobbiamo giudi-;' 
care,' solo diretntì'''(3fie"'gt'ali'di so'nd'là 
difflooltà ohe dobbiamo superare, e che 
a r,jl|ivi>,i;.e il,,p,r^di,to, .a,riordinare le fi-

AntìoIH lini-Annoili 

a 

.?::_ ;tìB0|lilGOIPM^ 
^g\ / Per liii anno j . , . . i • • • • • • L. |©.— 
,r.g'..b, •,> ,,>v ^semestre . . . .'. . . . > Q,~ • 

' s J > > . trimestre. . . . . . . . > 4.— 
••g j^Per gli Stati della Unione Ro-

: ri'f\':', st̂ ,'uh;::àntìp:;.'N . . . . : • . > S8.~ 
- .eNi, \ Semestre e > trimestre in' proporziione. 
.1 : .,.::> Premio Ufflfabbóniiti di uà anno: 

., s ,Uii''gjpandlosoV<wsi'l©iiad.ariQ/.,i$^^ foi-mato 
ministerialej.a diseguii poJioromij espressamente confezionato per 
gli abbonati',delii^'nM/e presso lo Stabilimento grafico; italiano 
dt Bei»gàtno. Indispensabile agli uomini d'affaci, negozianti, 
professioais'ti,'ecc.'. .' , ' ; 

Pr&mio,a.gU abbonati di un semestre: 
linai,,ei,egran.t© streoàrLa intitolata: QìH le armi! 

— : nella quaiesono riuniti numerosi scritti delle migliori penne 
itaUftî e .TT'-fìlpsoflj. legislatori, poeti, pensatori, giornalisti — 
allp spopo di propugnare l'idea della p$,Ge; lì volume è corredato 
dì parecchie incisioni. Questa strenna vien data anche a quegli 
abbonati di unianno che la preferissero al calendario americano. 

Premio agU abbonati dì un trimestre: 
Un ^la33.an.acfco mensile. 

Nel nuovo anno pubblicheremo in appendice un roma,nzo 
emozionante di egregia scrittrice,, nota'ài'lettóri'ilei"^fz&'jjer 
altri lavori da noi pubblicati, e i cui romanzi riscossero il plauso 
î QE n̂inie,dei critici della stampa italiana. 

.r.'tì'àeslò. romanzo, destinato a destare il più vivo interesse, 
specialmente delle lettrici, s'intitolerà 

ed è stato scrìtto espressamente per'le appendici del «Friuliy>. 
Altri racconti, romanzi, e scritti diversi di amena lettura, 

'perequali cureremo con ' ogni diligenza là scelta degli autori, 
.troveranno posto man mano, nelle nostre appendici, dopo termi-
'naèa là'}iubolicazj,pi|e dfiW Amore zingaro. 

>•:. ifj'U^VrUM può annoverare l'anno ohe sia per okmd^fst fra i più lieti 
6 fecondi della sua vita tion br-ev.e, avendo durante questo tèmpo progredito 
con insperata rapidità e forluna nella ma diffuslàne; e ^oi lo oonsialiamo 

iMn^'tóiUo'per sfogo di''legittima soddisfa,ziorte. g_ug.nto per aver motivo di 
ringraziare il pubblico'friulano, ohi ci ha dimoHràip con dà di apprezzare 
gli sforzi coi quali ceròhiaìnO • ài rendere questa pvMtioazione— che penetra 
'órhimt iti ogni più remoto angola della Provineia -7- sempre più domplela 
in ogni sua partBf e mèglio rispondente a dia olié ora si esige dalla stampa 
periodica. • '' '" "> ' •••'' ',,, ,"• 

È superfluo ohe promeUiamo ai lettori iemvoli di continuare anche 
nell'anno prossimo sulla buona^via'ohe ai ha meritato tanto favore. 

' • Essi sanno'con quanta convinzione,'con qùanto.'affetto-èdisinteresse, noi 
tìi occupiamo per renderci utili, nella modesta nostra sfera dazione, alla 
causa della libertà e del bene del Paese. ' ' 

Vogliano essi dunque sorreggerci colla loro simpatia anche nell'anno. 
venturo, e potremo lavorare pi'U animosi^ e oi sembreranno meno aspre le 
difficoltà di quest'opera faticosa e diffioile d'ogni giorno, eh' è il giornale. 

G n i S P I E JLA SICILIA 

G.olajannì ha telegrafato ai'presidenti 
dei Fasci di Sicilia,, raoedraandando'la 
CBltiia>. e di mantenersi nella più stretta 

ziouenazionnle. (Interruzioni a sinistra, 
commenti). Questo vostro dubbio mi 
suona coma una speranza che qualche 
cosa di meglio possa farsi di quel che 
si è fatto finora. {Vive approvazioni). 

. «Dal 1859 al 1870 lavorammo pel con-
seguimenlo della materiale unità della 
Patria, ed or dovremo Itivorare per ce­
mentare l'unità morale, e perchè l'edi-
floìo per cui fu sparso il saijgue, dai 
nostri' martiri sia consolidato. (Vive ap^ 
prbvazioni. ' • 

«Soiiò molti i bisogni dello Stato, ed 
a soddisfarli il potére.ééscutivo presen­
terà ni Parlamento;! neoassari disegni 
di legge.' B' forza però ricordare che 
non vi è tempo da perdere; Il ritardo 
a provye4ere,ir,produrrpbbe up-, doppio 
danno, pi^Ssoefafabejl. Éjsàgio. . 

« Nell'amministrazione, con una oppor­
tuna, ifiinpliflcaziontì dei .pubblici servizi 
apporteremo la maggiori economie pos­
sibili (dfemW»^'o;j tsai»'rion giova* illu-

, derst! é Suonata l'ora'di chiedere qual-
ótie sacrifìcio al paese {commenti)] il 
quale,,fcon;/&?•««) siate sicuri, uon si 
rifliìterà. . . '. 

« E' intitile tormeiitàrsi con rimedi 
impotenti, in iattesa .di un banefloìo ohe 
per là tìbàtra 'negligenza sétiipre si al" 
loiitanerebbe da noi. Se dal 1889 iu poi 
il Parlamento non isi fosse rifiutato alle 
domande de! potere esecutivo, oggi nes­
suno dubiterebbe del nostro avvenire. 

«Signori Deputati! Soli e senza di 
voi, nulla {aremo. L'accordo dèi Pai^la-
mento.col ministero .p pel medesimo 
condizione essenziale di vita iu. un paese, 
libero. E' ad ottenere questo ^accordo 
nièttaretno tiitta l'opei-a, nosti>a. 

<iCon questa fede adoprerèmo tutte 
le nostre forze, perchè l'azione concorde 
del Pat-lamanto e del Governo i-aggiung'a 
l'altissima meta; (Vivissime approva-
zioni) •i. • 

UN FATTO CHE imEGNA 
La. notizia largamente diffusa ed ac­

creditata sulla proroga dell'applicazione 
delia lesge ,baucaria,aveva destato straor-
diiiario fermento nella città più operosa 
e meno piazzaiuola d'Italia. 

I,torti genovesi, che iu quella pro­
roga vedevano minacciati grandissimi 
interessi privati e nazionali, insorsero. 

Per due giorni la Borsa di Genova 
fu. in convulsione. 

Si tennero comizi imponenti, si vo­
tarono fieri ordini del giorno, si invia-
rony al Governo telegratnrai esprimenti 
tutta: la gagliardia di resistenza di un 
popolo, olte ha coscienza della propria 
forza. 

Di più, siccome chi vuole va e chi 
non vuole, manda, Genova accortamente 
inviò a Roma apposita deputazione, a 
farsi dei desideri, dei voti, dei propositi 
suoi, energica iuterprate presso il Mi­
nistero. 

E il Ministero cedette, e la proroga 
fu abbandonata, a la nuova BaiiOH d'I­
talia avrà vita dal primo dal mese ven­
turo. 

Ecco, come i popoli serii ed educati 
a lib'irtà esercitano il diritto di riunione, 
di protesta, di petizione. 

L'esempio di Ganova dov'essere scuola 
a tutti gli italiani. 

La popolazione di Genova, attiva, la­
boriosa, aliena dal chiasso, conserva­
trice, amica dell'ordine, non si agita 
frequentemente come si agitano 0 me­
nano riimore le 'popolazioni di molte 
altre nostre città; ma quando un grande 
e giusto interesse offeso la muovo, si 
leva concorde, e tuona e vuole e ottieiie. 

• * 

Telegrafano da Genova, IO: 
; « In seguito a tiotizie da lloma as­

sicuranti l'applicazione della legge ban­
caria col primo gennaio, 6 cessata l'a-
gitaziione. W Bofsa, ohps s,i ,f riaperta. 

Gli agenti d'i càmbio si recarono in 
prefettura a ringraziare il prefetto par 
i suoi, buoni uffloi ». 

legalità, dichiarando ohe solo in questo 
modo Crispi provvederà opportuuanienie, 
come ha promesso, con soddisfazione 
dei lavoratori e di tutti i buoni citta­
dini. 

«Se continueranno i disordini — h a 
detto Crispi a Oolajanni.e ai deputati 
siciliani — il Governo non potrà agire, 
Sotto la minaccia didle rivolte un Go­
verno dimostrerebbe di cedere alia vio­
lenza, mentre io intendo far trionfare 
il principio dalla giusi^izia sociale.» 

Queste, assicurazipni hanno ben pre­
disposto gli .stessi socialisti, i quali pro­
mettono ohe aspetteranno l'on. Crispi 
alla prova. , , 

DiirimfilìaggioitallpsslFaltipBO 
I ' n e l l a Colonia £!riti*ea 
: Sorivoiio da Asinara,' 1 dièèrtibré : 

«Alloi^ohe vi giungerà questa mia, 
il telègrafo vi avrà cèrto ailnun'iJia,to 
l'inaliguraziipne del primo villagglo'ita-
liano sull'altipiano. 

io metto pegno che questo fatto ira-
portani^issimo, sfa pel presènte della co­
lònia nostra, sia, e più, per l'avvenire 

•della madre patria, passerà iti Italia 
, poco'meno ohe inosservata. ' 
; ' Se (jul ha luogo il più piccolo fatto 
! d'armi, e specialmente a noi sfavorevole, 
; tòsto la Stampa, d'Italia si' mette a ru-, 
mòre ; sé salgono le pendici dèll'Arbrobu 

: e vengono, a diporto sull'altipiano 0 il 
Governatore, 0 una Comrtii'ssione d'in­
chièsta, o illustri stranièri, od anche 
semplici sfaccendati in barca di cine­
getiche emiizioni, tosto i'fogli dalla, pe­
nisola abbondano di prolissa descrizioni. 
Si dipingono le fantasie dagli smaglianti 
colori, si inventano piccanti aneddoti, 
si ricordano i ruggiti di ipotetici leoni, 
si inneggia al sole fulgèUte, e ohi più 
ne ila più ne metta. 

Ma quando si tratta di scriverà cose 
ohe nella loro sertiplioità rapita, luòe 
potrebbero portare su questi luoghi 
tanto poco e tanto male conosciuti in 
Itàliii, ma che non offrono l'attrattiva 
malsana ieiìo scandalo ò quella steril­
mente innocua di vane apoteosi, tutti 
tacciono. 

Eppure, il villaggio italiano ohe sta 
per iuaugùrarsi nel Sarae sotto gli au­
spici dell'onorevole deputato Franohetti, 
è l'asjirassione della prima vera a; pra­
tica cnuquista ohe in ti-rra d'Africa ab­
biamo fatto. 

Altre vidte 10 ve l'ho scritto.-L'avve­
nire economico della colonia nostra non 
può cercarsi ijai commerci uè col Su­
dan uè coli'Etiopia. 'Veri e prnflcui com­
merci non possono esistere iu regioni 
dove non vi sono strada, dove iVon vi 
è sicurezza, dove la buona fede è pa­
rola priva di signifioato, dove ogni ca­
rovana ha bisogno di numerosa scorta 
armata per giungere sana a salva a de­
stinazione. 

Certo il giorno in cui le gomme del 
Sudan, gli avorii dal Goggiam, Il caffè 
di Ermaróa 0 di Gaffa potranno libara-
tnetite affluìl'e a Massaua, le condizioni 
economiche della colonia nosÉra si mu-
teianno considerevolmente in meglio, 
ma pur troppo quel, giorno è assai lon­
tano. 

Finché il mahdismo non sarà com­
pletamento estinto nella valle del Nilo 
Bianco, flnohè una quantità di princi-
potti pezzenti e turbolenti continueranno 
a vivere di rapina nella valle del Nilo 
Azzurro, il parlare di commerci è follia. 

La dogana di Massaua rende, è varo, 
più di un milione all'anno, ma questo 
reddito non riguarda che il piccolo com­
mercio della costa, nel quale noi eu­
ropei in genera, e noi italiani in ispa-
oie, non potremo uè sapremo mai far 
concorrenza agli indigeni e speoiaimente 
ai Baniani. 

Essi provengono dall'India, di dove 
traggono le merci in cui negoziano, a 
dove spediscono il danaro chu qui gua­
dagnano. La loro religione vieta loro 
di mangiare carni di qualsiasi specie. 
Vivono di vog'etali, spendono pochi soldi 
algiorno per la loro esistenza, e, seb-
beno di flsioo mi igherlini, effeminati, 
molli, sono attivissimi commercianti e 
di abilità proverbiale. Sono sulla costa 
d'Africa e d'Asia i padroni dalmorcato 
ed i regolatori dal cambio del tallarp 
e doUa rupia. 

Par noi italiani, lo ripèto, sono dunque 
allo stato di sogno 1 coromaiioi .tooll'in-
terno, di impossibile concorrenza i com-
marcidella costa. .1 

Rimane l'tigriooltura. Ed è a questa 
ohe tutti, i,UB8,tri, sforzi debbono 'ten-

dare, ed è in essa ohe noi,tutti abbiamo 
qui. pianajljducia. ;, ,,.., ,. ^ ... 
' Sa ..in' passatoi spli j agriopltòri del 

Senhait, dei Bogos e dei Sahmar basta-, 
vano a sopperire, alle ; spese dell'ocou-
paziona .egiziana; sa all'epoca dell'impe­
ratore Jasu, come è accertato da docu­
menti ufficiali, l'Haraasen, J'Okulò-Gusai, 
il Saraa e il, Dembelas pagavano in na­
tura più di cinque milioni annui, noi, 
non sapremo far produrre qapst'enprnie 
estensioDe di terreni, che aspettano i'at-, 
tività dei nostri .aratri, il lavoro delle 
nostra braccia? 

La cupa e partigiana leggenila, delle 
arido ed,; iBfuopa'téi.isiibbiei ...att^iii^ae, è 
ornai sfatata. 

Qui, da dove vi scrivo,! il mio I sguardo 
spazia' su fertili oaiiipi 'da pòco tèiiìipo , 
mietuti,.a su,-altri ln'pu(,à,céplinàlà'di 
coppie di buoi gli.aratri.iniiigeuSi vanno, 
solcando. ••••;] •• • • - "] •] ''• u •-. , • ' • 

Ride su.essi il pronostico'di lièto fu­
turo raccolto, ride su noi un clima di' 
primavera, il sola di. ;ÈJap.oli e .iji Pa­
lermo. ' .'..' !. .. . '.. ••' ,''...::' • ' 'u ; „' 

Al primo villaggio italiano tutti fanno' 
qui ardenti Voti che' un eePòndo, un 
terzo,ed altrii'abbjaap'ià'suepailarè. ,. , 

Mi' assicurano die il giorito.i in! cui 
avrà luogo l'inaugurazione del nuovo 
villaggio. Padre Bonomi, il coraggioso. 
inissioiiario ohe' fu 'per 'quattro anni 
pi'igiÒhierò dei''Miihdi, betì'eliil'à le oAsè, 
e le.terre.,(*), ' - , 

Io vorrei cita in quel giorno la rieo-
uosoenza d'Italia benedisse all'opera as­
sidua, appassionata, ititéUigèutà dèll'on. 
Franchettl, .al quale si dpv.e se,,la. que­
stione africana sta peri entrare in una 
fase pratica e proficua: 

Quando la nostre prinae truppe sal­
parono per l'.^frioa 8£ l̂ùtat?i dal. plauso 
della Mazioha, nessuno 0 beo pochi si 
sono chiesti 'ohe' cosa in Africa noi an­
dassimo a fare. 

Più tardi, quando dopo saoriflzi ia-
ganti di uòmini e di danaro, il voto 
del Parlamento iagerraò, ohe per decòro 
dell'onor nazionale in Africa si dovesse 
rimanere, non si concretò neppure lo 
scopo praticoaioui roocupazioiie,.nostra 
si dovesse inspirare. ' 

Ora soltanto,, ohe sebbéiie ih minime 
proporzioni, ,pur tuttavia si incomincia 
a comprendere che la colonizzazione di 
quelle terra è devoluta all'opera dei 
nostri contadini, che SODO in Italia per­
seguitati dalla miseria e dall'usura, ora 
soltanto Vièti' fatto di travedere un 
futuro compenso ai gravi saoriflzi che 
l'Africa pi è costata. 

Possa il senno dei nostri uomini di 
Stato e il buon volere di chi governa 
la oplpnia, proteggerà ,9 rendere duratura 
0 feconda 1 opera pl?a iCjjziata; possa una 
buona volta pronuntiìkcsi in 'Italia il 
nome di questa nostra.(ìplpni{» s^nja ohe 
sia evocatóre di tristi riooril'jj'dt fallite 
sparanze e di amare delusionii» 

U crisi della "Rifórma,, 
Ieri sera la Riforma ci è giunta con 

una diohiarazipue di Prifi}9,jl*i!>i <!tlret-
tora politico di quel giornale, in oui,,dice 
che dopo quindici anni di lottà'é di de­
vozione costante e disinteressata alle 
idèa ed alle persone, si sente un bisogno 
assoluto di riposo clie lo induce a riti­
rarsi dalla direzione del giornale. 

Soggiunge di essere lieto di far ciò 
nel giorno della rinnovata vittoria, do­
lente solo di lasciare i compagni di cui 
apprezzò il valore a l'abnegazione, e coi 
quali, occorrendo, tornerebbe volaniieri 
a lavorare a a combattere. 

Anche Luigi Perelii, direttore ammi­
nistrativo del giornale e direttore dello 
stabijitrieato tipografico, dichiara di riti­
rarsi da tali uffici. 

Questa dichiarazioni dei dua princi­
pali collaboratori del gioraala Crispino, 
non vengono inattese nel òrPCobi gior­
nalistici della Capitale óve da vari 
giorni si parlava di probabili innova­
zioni naila Riforma, sebbène l'indole 
delle trattativei àncora pèndenti, sug­
gerisse un liatutalo rlsarbo. 

Para ohe Crispi', il quale come à noto 
fu finora propriatario dal giornale nonché 
dallo stabilimento tipografico,' tornando 
al potere, abbia deliberato ' di disinte­
ressarsi del giornale anche per ragioni 
finanziarie, poiché il giornale dà una' no­
tevole passività, 

figli avrebbe offerto a Levi 6 a Pe-

0 II yillaggio fu ioRugumio il giorno lUoon 
1» .oorimonia rohgiota pre.noan'fiaU dal .corri-
ipandonto' 1 tologra'iita. reóàoo 'Suono nòtUio 
TOUO «lato dot oontadiiii 0 •ull'ópor» di oolonii. 
aiKÌone, 



IL F R I U L I 

relli di continuare il gioraula por loro 
oontov ooniiriciando dall'anno nuovo, ma 
Levi è Perelli, disinteressandosi Crispl; 
per cui hanno, lottato,Hnpt;^,,e;',stando 
di fronte a ntìa poche .difflcolti;; deci-
«oro anch'eagi di ritirarsi.; ,.;.,;., ,., 

Óra,'ei;dicft.ché stià;Spki}'"|^^^ utta 
scoiata,Ja:qtìà)sfov,saìfond%6bb8 inaiami 
ha Riforma lOol.Mri Marzio, :ài Nà­
poli, .altro giornale, pi'jsplnpi .. : 

Orisjji pòro' iioliiàrèreljiie di diainte-
raSijSMi tìttóliPtiStl!l''^ffl)B^ff'S8òlàffc-Pél 
momepto però non vi è nulla stabilito, 

Provvisoriàiiiente k 'redazióne della 
Riforma rimane in utflbiO',.*ià pare olle 
rioii intenda Testare oltre'.alla fine dal 
corrente anno. 

La Riformata fondata nel 1867 col 
famoso programma di Crispi, Bertàni, 
Gairoli, Deboni od altri; venne sospesa 
nel 1874per essere poi'ripresa nel 1878 
quando Crispi divenne ner la prima volta 
ministro. ' ' 

Ultimamente il giòriiale. ebbe uh Co­
mitato dVpàti'ónii'frà CUI erano Miceli,' 
Antnnelii, Damiani, Daneo ed altri. 

CALÉIMSCOPÌO 
Cronache friulana-. 
DiaQoibre (1328J. Oiuramento .del cionco 

Fiondo nella Chieaa di S, Giovanni Battiafa di 
CìvidalQ, suU'òltare di S. Nicolò, dì non giuo'-
care né fai' giaocara -^ér nk ad taxillos à-avaniQ 
^0 anni, potendo però giuocare per due denari 
e per yino uolla società, eenza frode, nonché pur 
cortesia, , 

.:, .,.: ^ ; 
Un pénaiero'al" giorno. 
Si può dira che i libri sismo dotati di natura 

immortala: .ea8Ì;di-.rano più ,aesai, dì ogQÌ altro 
umano prodotto. ,4 Wmpli. cadono in ruiaa, ì di-
jiinti e lo, statue deperiacono; ma non i libri. In 
tutti i teinpi ì iìbriVfurttnò i più grandi fattori 
noli'umanità. ; , ' • ' 

• . . • , . X • • • ' ' -

l Cogniaìoni utili. • - ' 
Il dottor sir Andre,w Clark, celebra,, medico, 

di Londra è. 0da<.o consigliere di Qladstone, fu 
Un ardente propugnatora dePlavoro e' della vita 
semplice. La metà dei mali che affliggono gli 
uomini — era egli solito a dire — deriva dalla 
vita inattiva, , ,, , ; 

Gli era graduo vammeDlate che,da giovane, 
essendo ancora àcònosciuto/àrea domàadato' un 
poeto di medico neU'osijitaleIdi Londra, e l'A­
veva ottenuto-perohà malaticcio. : 

•• Vogliamo dargli questa consolazione 7- aveva 
detto U preaidenta," giàjl pg.verìap è tiaico, e 
non dursrà a lungo ». ' ' 

E invece 'egli 'sópravvisiB à'tutti 'î uéllì che 
erano concorsi con lutf ê  grazia ad.una vita 
aempiico e operosa, giunse presso ai 70. anni. 

La sfinge. Monoverbo. , 
L B prò 

spiegazione del logogrifo precedente, , 
Aio - DIO — NOIA -7 DAINO 

• "• - x - • " • • 
Per finire. ' 
— Dunque, siamo intèsi, Genasio: mìa moglie 

ed io verremo domani a trovarvi. 
.— Grazia, amico mio, solo ti prego dì dire 

a tua moglie di non taeittàuai quagli orecchini 
. di brillanti magnifiei/psfòhà mia moglie ne vor­

rebbe subito di eguali, 
— Diftvolol gli è che mia ,moglie, veniva a 

farvi visita appunto pur meitora gli orecchini I 
, Penna, (i FùrbiQì. 

Riparatevi dai pritui freddi con cura 
gelosa, e fate uso .delie. Pìllole di Ca^ 
tramìna. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

B a G e m o n a abbiamo ricevuto una 
corrispondenza di...«;up viaggiatore ; dì 
commerciò»; òhe pùbtjliòhei-oirio domani, 
mancandoci oggi lo spazio. 

C i v i d a l e , 19 dicembre, -

Elezioni della Società Operaia, 
Domenica scorsa ebbero, luogo le ele­

zioni della Società Operaia. 1 ivotanti 
furono 125, 0 venne «latte Praaidaate 
con splendida votazione il sig, Gip. Batt. 
Vaga, e. Consiglieri, i signori. Riccardo 
.Alliini, Umberto Beltrame, Giovanni 
Broiit, Clio. Batt. Donati e Secondo Sab-
badini. . , 

La scelta del signor .Vaga come Pre­
sidente è stata giudiziosa, ed accolta 
perciò con unanime soddisfazione dagli 
operai. Attivo, zelante, conciliante nalle 
maniere, premuroso degli interessi della 
Società, da esso per tanti anni ed in 
tante occasioni tutelati con intelligenza 
ed atfatto, egli potrà rendala ancora 
notevoli servigi, all'importante sodalizio. 

La miglior prova ch'egli era il Pre­
sidente veramente desiderato, la si lia 
nel (atto che la sua nomina, alla quasi 
unanimità dei voti, avvenne quantunque 
egli avesse ripetutamente dichiarato nel 
modo più esplicito a parecchi soci in­
fluenti recatisi ad officiarlo perchè ao-
cattassa la carica, ohe le sue molte oo-
cupazionii non gli permqttavano di, ac­
cettarla, .8 ohs pansasaero ad altro nóme. 

Ora una tftla.dimostrazìpne di stima 
e di fiducia gl'irapone,naturalmente di 
riassumere quelli^, Presidenza, oh' egli 
seppe tenere per il passato in modo 
tanto degpo., ':••''"'': '•, ' 

Ed i sodi .dall' Operaia vanno, lodati 
di aver saputo soegliare cosi bene il loro 
capo. X. 

| h morte dì un buon prete. 
•SKvfunebri del iSpai-doto dab'̂ ;Nioolà 

C|tìi|SU, morto na^giai-no ISt'eiMrente 
iQ;M()tìtagnàcCo, il Bignòr Giovanni Zillì 
jrónurioiavane seguènti pnrole, che ci 
si ' : ip#^; di l'jjUblillòare': 

• '<fHn''18'dicembre, nelle pritóissiibe 
ore del mattino spegnevasi in Monte-
gnacoo, sua terra natia, il molto; rève-: 
rendo cappaliano don Nicolò Oomelli. 

'" 'Sàbbi3he (ì-^ànzàto nella'Virilità, litife 
la sua fibra sana e robusta, prometteva 
ancoi'a lunghi anni di vita. 

La parca inasorabila repente ed inat­
tesa, mieteva Io stame di quella pro­
sperosa esistenza. 

Coli'animo commosso ed angosciato 
dall'acerbo inaspettato evento, mi è forza 
e dolentissimo dovere porgere sulla fossa 
dell'eletto eslinio un ultimo tributo di 
affetto a di mia perenne riconoscenza. 

Dire di lui, vorrai molto: ma non lo 
conseiite il loco. 

Quel tarilo rammenterò che ;valga a 
riconoscere il simpatico arhioo, l'ottitìio 
cittadino, l'uomo di cuore, l'uomo di DiOi 

Nacque in MctttegHaooò nel 1837, ;e 
si consacrò prete a 22 anni. • : 

Appena celebrata: la messa, fu eletto 
cappellanè'.nal suo villàggio, a :vi prasegtiV, 
riel'tno'déstò' •asduiitò;'8di'n''fÒma 'esem­
plare,''Ano'ài'-' giorno'éstréftio'i'J''^'-' 

Nel 1855..entrava nel Comunale Oon-
sìglio e;;Sariza vanità óoprì degnamente 
l'onorevole, incarico par.tutta la,vita. 

Imparziale, sàggio, ^prudente,, alieno' 
da priifàte e pubbliche invidie,', nemico 
di chiesuole a di personale .égoisrrio, 
portò ih; seno alja onorifica' assemblea, 
il modesto, ma òòsciénzioso ,è, cornile-; 
tentò suo voto. , ' ' 

Ebbe cariche speciali e delicate, a le 
disimpegnò con giustizia e don rara 
avvedutézza. ' ; 

D'animo mite, geniale,, gentile, fu 
l'idolo di tuijtii suoi conterranei, elle ne 
ambivano la' cordiale compagnia.., , 

,Cresciuto quasi, e vissuto lungamente 
fra la ricche soglia di un sontuoso pa­
lazzo, seppe modesto mantenersi seàpre 
a li-vello deli'umile tugurio, ritraendo 
dall'alto solo il profumo del,bello, la 
nobiltà delsentire, la bontà deirpperaro. 

Galantuomo a tutta pi;pya, amò il suo 
paese, 1 suoi poveri, la sua patria. 

fJè, pretBj volle confondere la sa.ntità 
della religione, Collo spirito di setta, 
sciupando l'evangelico , manilato, con 
ascetiche pedanti in^plleranze. 

Colla perseveranza, dal buon saoèr-. 
dòte é ; colla' intrapr'ondenza .dell' uomo 
energico, ebbe. restaurata e quasi risdVfl-
cata.la meschina chiesetta del suo vil­
laggio, innalzata una torre, prciwistà le 
sue campane.' 

Ma dove l'uomo di cuore, il ministro 
di Dio esplioosgi degnò di eterna inCan-
callabìla memoria, si fu al lettO.dei suoi 
ammalati. , 

Solerte, assiduo, affettuoso,, se|tipre 
spontaneo, volonieroso vi aoeorse; a 
nelle tristi giornate, e duraute'le deso­
late notti,, vegliò con cuore al capezzale 
dei sofferenti e dei moribondi. 

, Fu , medico del corpo colle sue cura 
intelììgenti, angelo del buon consiglio 
coi suoi ponforti a colla parola since­
ramente amica. 

Alle doti gentili del tuo cuore, troppo 
presto troncate, io ; rendo o buon prato 
Nicolò, l'ultimo omaggio, della mia im­
peritura amicizia, ed il tributo del più 
vivo dolora. 

Riposa in pace, amico carissimo, e possa 
il ricordo di, tuo modeste yirtii essere 
arra feconda di affettuosi sensi nella 
desolata,tua famiglia». 

O r a v e d i s g r a z i a . Martedì a 
San là Maria la Loiiga un pover'uomo, 
certo Danlelìs Giov. Batt., villico, velina 
travolto sotto uà carro di legna' ch'agli 
stesso oonduceva, riportando lesioni tali 
che lo méttono in gravo perìcolo di vita. 
11 disgraziato ha moglie e sette figli. 

B r u t t e c o s e . Ieri l'altro a Ve­
nezia, di pieno giorno, il delegato ed il 
vioobrigadiei'e Dichiara, dopo non pochi 
giorni di appostamento, sorpresero in 
fljgrimte favoroggiamento, carta Rosa 
Siega di 48 anni, da Maniago, abitante 
a Castello n. .J338, mentre dava ricetto 
alla minorenne A... B... 

La Sloga venne arrastata a deferita 
all'autorità giudiziaria; ella è,recidiva. 

P e r f u r t o . Il oojitadino Giov. Bat­
tista Susanna da San Vito al Taglia-
meato si costitn'i ai reali carabinieri di 
Pordenone perchè imputato di furto 
qualifloato commesso nell'ottobre p. p. 
in qua! di Cordovado, a danno di Sante 
Odorioo. Il Susanna evase il 10 andanta 
dal lazzaretto di Pontobba ove era stato 
posto per misure igioniqha, sicconje a-: 

.spulso dall'Austria, facondo uso di pas­
saporto intestato ad altra persona. 

- DUel M o l i n o dai Fratelli Pagani 
in Solauniooo (cara, di Lestizza) si maci­
nano tutoli par uso del bestiame. 

Compenso mito. 

Municipio di Bèftjolo 
À3"VÌso d i c p i i S ^ r é o 

A tutto il giorno, 15 gennàio 1894-
viene aperto il cohcarso ,H.|la..condotta 
medioà-phlFùrgiaà^ed; òat8tì'loà--ai; questo ; 
Gomùiie<SòtVànntióónòrariodlL.2400.00, 
oùm^reso rlndoniiizzo pel cavallo, oltre 
l'alloggio gratuito in; apposita pasa co­
munale. 
-Sono 'Issata inoltre annue- L. 100.00 
quale ufBciale sanitario. 

L'obbligo è dalla Cura gratuita a 
tutti indistintamente gli abitanti del Co­
mune. 

Le istanze di concorso dovranno es­
sere prodotta al Municipio corredate 
dai documenti prescritti. 

La nomina è di spettanza del Consi­
glio Comunalo, 

L'eletto dovrà assumere il sarvizio 
entro dieci giorni dalla partecipazione 
ufSciale'delia nomina. 
.11 Comune è composto di 3 Frazioni 

delle quali la più lontana dista 4 chi­
lòmetri dal Capoluogo, con la .popola-, 
zione complessiva di SlOOiabitanti. 

Dal WÉumaipio di Bertiolo 
' ASitt 20 atóslnbre 1893 

li Sindaco - '•'•• • ' 
. Gio Balia D'Orlando'. , 

;̂;; UDINI:;'':-' 
(1-a Città e il Comi inB) 
I n o s t r i - O n o r e - v o U . S u l l a p r i m a 

parte dell'ordine dei giorno Oayallotti. i 
deputati friiilani presenti ieri alìasediita, 
votarono così : - ' ' - - -

Ohiaradia, De Pappi; 6aleazzi,Luzzatto 
Riccardo, risposero si. . , ., \':'. 

,Marinelli; e Solirnbergo si astennero. 

La 
Alla 20 ' di. iorsera la sala di scherpaa 

in via della' Posta era gremita di cit­
tadini di ogni ordina aociàla, con pre­
valenza però della gioventii e special­
mente di studenti, che noi vediamo ben 
volentieri partecipare a quegli avveni­
menti ohe preludiano ad un avvenire 
lièto per la patria nostra.' quello della 
oòhipleta sua indipendenza dallo stra-
nioro,.- ;• •-:' .;••-.;'•• • ---•;. 

Infatti, come l'anno decorso,.con no­
bile e patriotico pensiero, fu un.Comi­
tato di studenti ohe' organizzò è tenne 
la commemorazióne dell'eroe triestino; 
commemorazione véramente riuscita per­
chè crediamo: abbia lasciato nei giovani 
animi della, generazione .^dalla ..quale 
la patria deva sperara opere saggia e 
magnanime, quel sentimenti di patrio-
tismo, di generosità e di abnegazione, di 
dui tante prove diedero le. generazioni 
che la precedettero. 

Iniziò la Commomoraziiine un giovane 
studente; figlio di un irredento gori­
ziano da parecchi anni dimorante fra 
noi, e lesse iin discorso vibratissimo, in 
taluni punti ancha ispirato, ' tutto di­
ratto ad indammara i giovani all'amore 
della patria, ailarivendicazione di quella 
terre che ancora giacciono sotto lo stra­
niero dominio, per la qual causa Gu­
glielmo Oberdank lasciò la vita :sul-ca­
pestro austriaco. - . 

Spessi furono gli appianai^ e gli ev­
viva a Trieste, a là fine fu accolta da 
ufla lunga ovazione seguita da stretta 
di mano e da baci aLvalente giovane, 

Altro simpatico giovane impresa pò­
scia a parlare svolgendo l'argomento 
stesso con forma aocantiiata ed elegante, 
e già s'era" accapparrato tutte le sim­
patia dell'uditorio, quando, sia per l'e­
mozione, sia per l'arnbiente afoso, fu 
colpito da tale indisposizione da dover 
sospendere il discorso. 

Alcuni amici accompagnarono il gio­
vane fuori della sala; il precedente o-
ratora disse alcune altre parola inneg­
gianti a Trieste ad alla memoria di 0-
berdank, e poscia la rinuiotie tranquil­
lamente si sciolse; 

Nel centro della parato sopra il seg­
gio del Comitato, in una cornice velata 
a lutto e fra bandiere nazionali lucro-, 
ciato, spiccava il ritratto dsl martire 
triestino. 

S o c i e t à o p e r a l a g e n e r a l e . 
Le assemblee per la riforma dello Sta­
tuto indette nelle sere di martedì e 
marcoledi scorsi, andarono deserte perchè 
nella prima sarà si presentarono 27 soci 
e nella seconda soli 24, Dunquo stando 
alla deliberazione consigliare di dome-; 
nica u. s,, la riforma.dello Statuto viene 
rimandata a tempi miglipri. 

C i r c o l o d i «t tudl s o d a l i . I 
soci sono invitati ad una riunione nei 
locali del circolo por la sera del 23; 
oorreuta alla ore 20 e mezza, par una-
conferenza sul tema: Le basi del so^ 
eiatismo- - .ÌK .;. t :•!: •;•:,:-- -;ti;-; •• 

I soci possono condurre sotto la loro' 
reaponaahilità atioheparsoua non appar-^ 
tenenti al Oiroolo.t. , ^ ,; 

Il Comitato. 

. . ; , ; I | m e r c a t o m é l n s d l e odi'erno di 
'aipiiilaU è riuscito quaM;;iiullo, Pàiisii(;il 

;;;tem-[io piovoso. Ì Ì * Ì K ; J'fe'i"' 

'M'-'Personal^j;. s ì i i | l ì à ! i a r l | i : ti H 
:Bollèttino giu4iziarió|;|^bblìoatò.;:.lei-i, 

-iCòrltièna la 3egì)anta,;diipostzionò''ì9:-;V. 
; ;I1 ;dott. ErmatatfóWìisSìi'udìtòfe ap-

-pUcai;o al TribÌHali di Udlìie, 4 desti­
nato alila procura regia di Odine. -

fcròii&cà c e l e s t e . Perturbazioni 
atmosferiche, uragani, 8; forse .anche,, 
terremoti, saranno probabilmante all'or­
dine del giorno, dal 23 al,,24,corr. 

La luna johè si tròyérà.alpei'igeò alle 
4 dal 23Ì Cioè soltanto l'iiiezia di 
chiloin. 356,000 lontana da noi, influirà 
poteutemerita;-tanto Si)i;;fluldi;j6ste|'nii; 
quanto interni del globo terrestre, pro-
ducendo maggiori o minori sconvolgi­
menti, -- , -

Nello stesso giorno alla Ore 5.37 suc; 
cede il plenilunio. ; , 

Oggi, 21, màssima deolinàzipae an­
atrale del sole dall'Equatore, giórno'più 
corto, priiioipio dell'invPrno. -

,; lersera da luna si è trovata in ;0on--
giunzione col pianeta. Giove. Il èonnubio 
Sarebbe stato visibile per noi. allò ora 
18; se il te'mpo- lo avessa pérniess'ò; ' ' 

, "Asi lo ' :yo lpé , . tjnò pli,e;si firma 
un operaio o\tà&aài, con preghièra 
d'in.serzioha, la seguente; ' ,' ';-' 

Egregio signor • Diretlore ! • 
; Fino -dai- primi-giorni che -si é' ;sen-

tito a parlare Phe il comm. Volpa aveva;, 
intanziona di, e.rigara. qu.i; un. ,4silo, par 

'i figli degli operai p « » m , ,mi si. apri ij 
cuòre soltanto' al séritirB 'che un òornói; 
duranta la'sUa Vita, vuol •essei'é riiiiiii-^ 
flcantè, a ; farsi benedirai dalle :;fanlìglie 
àéì.poveri innocanti, opl-iprovvedarU di: 
pana e d'istrùzipna;, ma, ,a quanto mi 
consta, le cose non stannò — non par 
colpa dar cóinm. Volpa — in qiiasti 
termini.' ' ' ' ' ' ' • • ' ' ; ' 

Corti operai, che non hanno certa­
mente bisogno, e ,,plie -fr.equantanp , di 
continuo i pubblici esercizi, dlsoonoscando 
la pròpria dignità iii abbassano a pro­
curarsi un certificato di »»!'serai«Wtó 
dal locala Municipio, per far .entrare i 
loro figli in quell!istitutp; Ci,6 fnOh* èi, 
onesto (Ile ,giiJsto. ! ; ' •> '•) A 

'Làsoiàie. òhe 'a quall>A.silo conoòrraS 
chi ha bisogno di educare e di sfamare 
i propri bimbi, 8, voi;pha, avete.i,mezzi, 
per far oiò.inón icoripijrrlteia iriibàréSi; 
pane fuori dalla bòópsi'di'' qiòlW tóe' 
varamente è miserabile.' 

Sa; in tale istituto vi sono dei' pósti 
abbondanti, io'farei foi<male proposta a 
quella Direzione,v^a''chè volesse tare una 
categoria a pagamento, e col ricavato 
procurare delle mutande ad altri og­
getti-di yestiario;ai;«)éra!mente miserabili. 

Qnasta è l'idea mia, oh^ sono naUa-
teheiite, ma non miserabile in modo da 
mandar a sfamare , i miai figli colla 
carità dovuta ad altri." Un operaio. 

I i i c o n V e i l i é n t i i f e r r o v i a r i . 
Ieri nel: pomeriggio; facendo le consuete 
manovre,, la macchina, ; ferroviaria fiel 
treno per Cormons,;,cui erauo attaccati 
la gàiVeria, la carrozza postala e dna 
carrozze di terza classe, fu urtata dalle 
macchine del treno per Pontebba, che 
pure manovravano. 

La galleria'deviò a s'ebbe dei guasti,, 
il procaccia postale subì unaiforte scossa, 
ad una.donna con un bambino chp tro­
va vasi in una carrozza, di; terza classe, 
si spaventò assai dandosi a disperate 
g r i d a . - ; ' : - • • '"•••• ' • 

Causa tale inoolivenienta, il treno 
omnibus par Pontebba ebbe un ritardo 
di 46 minuti è quello per Oorraons di 
circa un'ora. 

Delizie ferroviarie, oramai diventata 
consuetudini 1... 

. I l { i r p c e s s o , l < « p l e r i . Ieri si è 
dibattuto la Tribunale il processo con­
tro Attgero,' Domanióò' e Luigi fratelli 
Lnpieri, di Marano, imputati di feri­
mento, violenze a minaccia a danno di 
quel Sindaco oav. Rinaldo Olivotto, 
della sorella sua a di altri. 1 fatti re­
lativi li abbiamo a suo tempa detta­
gliatamente raccontati, ad anche recen-
tementa, annunciando, il dibattimento, 
riportammo i singoli capi di accusa in 
confronto dei tre imputati. 

La parte civile ai;a rappi'esontata dal­
l' avV. 6 . 5B. Billia; la difesa dall' avv. 
G. Baschiara. 

Il P. M. dott. Randi chiese per An­
gelo Lupiari sette anni, par Domenico 
quattro anni, per Liiigi tre anni, di re­
clusione, oltre'agli aoceisorì di legge," 

iVIa a marito della difesa dell'avv. 
Baschiera la pena si rifiiisae alquanto, 
pai-chè il Tribunale condannò l'Angolo 
a %Z masi, e cinque giorni, il Doraenioo ' 
a 8 mesi e,yantidue giorni, il Luigi a 
4 mesi, di reclusione, alle spese di pro­
cesso, della sentenza e dalla parte civlla, 
nonché alla rifusione dei .danni. 

T e a t r o M i n e r y a . . Poca gente 
ieri sera. La nuova, commedia di- Libero 
Pilotto! La bela «rto, piacque a fu 
applaudita. 
• -r Questa sor*,terza replica dall'O-
norevole Oampoiarsego, e una' farsa. 

P a r t o d i j , s t a g i o n e , , , lari,, .nallo 
stallo dell'Albergo. Roma In via Poscolla, 
ad opa;ra d'ignoto, fu rubato al contadino: 
Lodovico Orbati di Luigi d'anni :29'';da 
Beano, uri ,m,aiitellp difj.pannp .fpdafàto 
di flanella, del valore approssimativo.di 
50 lire. Il mantello era- stato; lasciato 
incustodito .pBr';;.mojtt(|t|rHpó'.sópra,jina 
carrettinà.,,di.,'siiàj.'pròpriet'à. :.;.".;';'' ,, 

Quest'oggi, àile ore Sàrit, dòpo brave 
'«4mattia;'?iHmi!W^P"fSSì(iìi«*wìifiò8i5 
cessava di vivei'a 

;, Aniia fSniifr'VBdoi& 5Ga6àt|IÌà T 

-••:;•'• ' 'r-a'aàhi m. .•'-;?: * ' 
La figlia, il genero dott.,p-iov. Batt. 

;0àlBl)^J!tJBlp§ggi|»fÌ3iji^ntl| tutti, ne 
daniìÒ il ftìstissirao annunzio e pregano 
di' essere dispensati'dallo visitaidi con­
doglianza. ;.. .:::' -• .•'•'.• ••• :.i '. ••:: •-

-Ddin6,;2l dibembiw I8fl«i •'-s ' . -f :t' ': ' 
I funerali sèguirànriò'dòmàni, véhst'dt 

22, cor,r., aiIe,,.o.re, 15 a,:mezzj aiif., nella 
Chiesa 't^arrooehialé^ di §. (ìiti.rgió .M^gi 
giòre,' par tariclo dà' Vìa 'tiàsstgilacóo'.' ii '. 441 

Osservazióni hietèorologiche 
StàzionadiiOdiiié ~^ R. 'Istituto. Tecnico 

ia'i'iSi " 9 3 ' ore 9.'' [or-à io. oro ' Ì Ì ; | gioii 21 
..oro g 

UaP. rid. a lo 
Alto ni; 116; 10 : i . ' , - , - ; •,-Jy '.' 

Jif. da) mare .7531 I-. 7E0.a. :.74?,4 ,.747.0, 
Umido raUt. 76 ;.a4 . .y.,.,1 

; KOn'. 

91 
Stato'di'cìéìo: 'c'op'."'" '"•oÓp."'"' . .y.,.,1 

; KOn'. 
con, 

Acquii .oad:m ., ., k',?.8,.. ., 1.4, , n.() 
3 (di razione 
jJ(vel.:Kìlòm. 

E NW. NE NE 3 (di razione 
jJ(vel.:Kìlòm. . - ' - . y . : • - : ... j i . . ' • 1 - ' l - - ' - ' ? . , j , , : 
Ter V. centigr. «0,; 1 6.8 :7-.ST ,,.8.8,i 

,T6iui>eniuifai(uiin»ln)a,j«.6 " 
• ' (mininiV'—3,6 

• TdlilparaturS'iniiiiQia,;all̂ a()ertOr,---:,1^2'ii, ';;;,-
.,Nella .aolto,,,— .S,.l,; ;7T,.6 4,:-, ,,;„.,;. '",.,. ';, ,. 

Tempo prótiaòitè:' '; " " ' ' ' ' ; ' 
Ve'hii frewih'i meridionali cielo «opertoipiovMii— 
(emperafura piùitoBto elevata,. ,,., ,̂ ,,,,,' . ;̂  

ì' Siàfio lieti diSpuBblicara la seguente 
"latterà informaàva:Jiarven!uta:ra,qupsta 
,5,Gamai>a di pófntoerplo'dalliì.6arfe|ìj.fii 
commercio italiana di New-York, sul 
Conto della Mutual Life Insurance Com-
ipanji ipifl ^$Mfi|ìl9^l|fl9Jlij%n>a mutua 
'•di miiàarizióiìé i&VlK'vUà*)','̂  rappresen­
tata in Udina dal signor C îmillo Pagani, 
via Rialto US;--' ' ' ' ' ' ' ; " ì, ' ;;r 

; ' ; i riTew-York, 3 n'oTombra 1833. 
; Egregia, Oonsorella, ; ;,'-

' In avasionpa pi'agialai vbsti;a nota a 
margine, indicata, .si'an^o lieti 'di oorau-
nioarvi che 'là MiitUal Life Insurance 
Company di ' cui '> 'ci chiedete informa­
zioni, è una delle più forti e più solide 
Bssiouraziotjì vita» Che' vi siano. Gode 
ottima riputazione, iUiraltata fiducia ed è 
perfèttamente abile a^fàrfrontb a tutti 
gli impegni,ohe 8i;as5ume.i •• " !<"< 

. Per, convincervi ^ijquanto.vidioiaino, 
occludiamo in seno alla pr98onta.;copia 
del suo Statement aunvala- , . , > • 

Con stima devotissimo ' 
s • Il Preaìdente ' i 

flrm; H. OERQpA . 
"'-'' '.-"-II-Segretario' 

' ' 1 ' . • flrra.i G, ^Bemlino. • 

Alla Cartièra di oontniereio di Udine, 
' ':'• ' • ' ' Italia.'' 

Ecco i-risultati,,ab31 dicembre 1893: 
Entrata durante 
• 50 anni" per ' * 

premi, interes?!, • • • . ' , - , , ; 
effetti"e profittiOòllarf 591,096,383,72 

Pagati agli assicu­
rati-durante 50- , ' M' .' . 
anni per.deoassi, 
dotazio^ii, , ren- , , , , 
dite vitalizia' a 

, dividendi ' » 346,^66,16186 

Attività dalla CojM'i -, , 
pagaia al 3) di- , 
cambrà;ì]a92 ^'-Dòllari 175,084,156.61 

investiti co'me segua : 
Obbligazioni" de- - - i 
gllStati-'Unitied ; 
altri titoli . . Dollari, 65,-820,434,89 

Prestiti sopra ipo-, , , • > i 
teche , '. », : ,0,3.48,092.54 

Idem sopra titolf •'••••. 
e obbligazioni » 10,394,597.50 

Beni immobili » ;,,!!>15;a38i884.26 
Depositi ad inte- > ' , , , 

ressa presso isti- -
tuti di credito » 7',806,( 

Interessi aooamu- •• 
lati, premi difi'a-
ritì, ecc. , » 1. 6,075,,( 

Ammontare dalle 
assicurazioni ,in •> -
vigore al 31 di« 
cembro 1892 , Dollari 745,780,083.00 

Eentite vitalizie « ,, 3^2,036.01 

Dividendi pagati .. ' 
agli assicurati • • 
nell'anno ],893 .Dollari 2,684,439.37 



IL F R I U L I 

Parlamento Nazionale 
; Sedijta del 20. 

Presidenza I^Si vice pres. Villa. 
Alla seduta dnàri presero parte circa 

300 deputatitìjlie tribune SODO affolla-
tissiiùe. So,Uft'fJ)cése!ntii,tutti i nuovi mi­
nistri. jUlìift|;>.i(;;:;vibjBpte8Ìdt!nte Villa 
salegial||l(ì5iDÌipièl;la; Fpresidatò e dì-
'chl££^|f||tìta|i^ì?^|édijtaiSXìli uscieri 
dellE£|B||Ì3Ì§Ìi;;|èv(àl): | a f ? t ó alcuni 
distur%|jai'f|<!!ffiJd|IÌe?ti;iW gridano' e 
JanciatìeÌw>?t8S SWiód ? parlamentari : 
tino dijqù'éstr'TÌtfrif.^isori^^ in que­

stura. !s.i-v,/:'":.i::iv-'W;;'.. '.:J:-. 
' Villa*dieé:ìi-tìrdìne del giorno reca: 

:Com«i^lpazioai 'dB! Gòyerub. Ha facoltà 
di pSwarè'il presidente del Consiglio, 
; Crispi ai ieva fra il più profondo si­
lenzio j comunica la • cóstitnzioae del 
n\}ovo Gabinetto, quindi espone il pro-
gijàmiBi; leijjfiotìartio «con le parole olle 
rfpfoditóilmfe iiisptìuÉ pagina.^,. '•. 

Dìirante il discorso di()rispi si fanno 
parecchie interruzioni all'Estceina Siri 
Distra,. • '''"• 

.CJu^ndi i nuovi .min i s t r i , , p resen tano 
a lcuni p r o g e t t i . 

Mocenui , niiDislrò••della gìaètrà' p r s - ' 
s e n t a un ..progetto per. la leva sui nat i 
•1872.^. : \ . - , , --•:-•,;..•-• •••••••.,• ,. .. 

' BostìUi, minis t ro ^ d 'agr icol tura , p e r 
conver t i re in legge un decreto appro­
v a n t e il ' r e g ò l à m e p f d s i i l l a ' c i r c o l a z i o n e ' 
d,e|lj;,Istit;uti':di 'étùìsslone, ed un" a l t ro 
per prÒi*ogare"il tertnìnb d i ' t i r e sèn tà ' -
zione del d^qretp, relat ivo al cambio dei 
big|ie.l;ti .:(leglj -Isti tuii , medesimi . , . . . ; 
,>..Galenda dei Tav.ani, guardasigi l l i , pa r 
p ry roga ra i i l i ' t è rmine , relat ivo alla oom-
mutaz iona dal le ; prestazioni fondiarie 
p e r p e t u a i • ''>••;••' • " •' •• 

Morin, min is t ro della mar ina , pe r la 
levtt ms r i t t l b i a ' s t i i nat i dar 1873i 
„,Merzario, .presenta ' U reiazion.o s u l ' 

.prfl^ettQ;'del...liilànci5). di .grazia e giu­
st izia pe r , l ' e se rc i z io ! 1, ,semestre, l 8 é 4 . 
,;;.Y,illa:.,Ij',ordlne, del. .giorno r e c a : .Oo-

muBicazioni dal larpres idenza. : 

Legge una l e t t e r a di Zauardel l i , con 
la quale rassegna le sua dimissioni da 
pres idente , rifigràziando vìvatiiantB' la 
Camera per la benevolenza e la fiducia; 
cos tan temente manifestategl i . 

Grispii prega l a . Camera , di non ac ­
c e t t a r e le dimissioni', del l ' i l lus t re presi­
den te Zanardel l i i che dimostrò •- s empre 
patriòKisiiiio, r e t t i tud ine e imparzia l i tà 
nel ' ppeàìede.rè i lavori della Camera . 
(Ville approvazioni.) 
;;i:;/P^|lano.;fErodlej li^l^ilai, I)i .Rudini 
: | Brin,"pèròhè le dimissioni non siano 
'ijìcettate. 

"La Camera all'unanimità, mano qual-
.OÙno dell'Estrema Sinistra e del Centro, 
; approva la proposta'di respingere [e 
.dimissioni di Zanariielliì,: ; 

iQuindi vengono ' òoniuiiicati i tele­
grammi 'scambiati tra la Presidenza 
'Ièlla Camerk.italiana 8 quella dalla 
: Camera francése, in" occasione dell' at­
tentato dinamitardo; accaduto in que­
st'ultima. (Vivi applausi). 
..Dopo ciò i ministri si ;recano in Se­

c a t o per le comunicazioni del Governo. 
J, La seduta si' riprende alle 16.15. 
N.l'i; Apresi la discussione sulte ocimunioà-
.'Zìoni del Governo. 

'Slmbriani si alza e parla calmo ,8̂  ie^ 
reno. Intende, manifestare il suoavviso 

tprsonale, lasciando a Cavallòtti di fare 
.dichiarazioni a nome dall'estrema Sinistra. 
«.'3 Riconosce ; la gravità dal momento, 
sdnza però ritenérloquale lo affermava 
Hfpresidente del Consiglio, L^unità d'Ita-

j'ifa non può ocirrere pericolo, perchè è 
).yolutB dai'pffpblo,'il quale anzi ricorda 
'<f%a questa unità non è compiuta. E 

qui'.'ìt» è beno ripotei lo oggi, anuiver-
sai'id ilei mai'lire triestino. 

Dico ohe il paese vuole una politica 
che rispecchi il .santimento nazionale. 
Ritiene impossibile richiedere nuovi .Sii: 
critici,al paésa;.égli negherà il suii voto 
a qualunque imposta. Alle esigenze del 
bilancio si faccia froiite.con,economie. 
Conviene mutare l'indirizzo dèlia poli­
tica estera. La triplice alleanza ci, ,e-
stenua e non ci afSda in nulla. 

Conclude dicendo ''obB, ,óòntinijaiid() 
neir attuale politica, si va alla banca­
rotta, e che alla bancarotta seguiranno 
guai maggiori. Questa è la verità, a 
conviene che tutti la sentano . e:, ohe 
speòialmente la senta il presidente del 
Consiglio. 

Cavallotti ha seguito con simpatia ed 
interessa le dichiarazioni del governo. 
0ai banchi ove siede l 'oratore, non 
usoira una parola, la quale aucresoa 
la tristezza della, situazione. .Però, pur 
accordando la tjfegua di Dio,;, invocata 
nel nome dalla patria,', conviene .-dissi­
pare gli equivoci. Consenta nella pro­
roga delle mozioni presentate, ma non 
pm apprtìvare tutte, le dichiarazioni 

,del capo del governo,,, i 
Sambra che il, presldeiite del Consi­

glio abbia taoitàMente domandato l'o­
blìo. Ora venga puf-e l!oblio,,.. ma dopo 
ohe il paese avrà ricevuto la, soddisfa­
zione ohe glii e, dovuta.. Quando il .Mi­
nistero presenterà la nota dèi sacrifici, 
egli e i "Suoi amici presenteranno la 
nota delle edonomie che si impongono,' 

Coiicrudè dicendo che là Cainei'à, la. 
quale promisè''di'tion votare nuove iiii; 
poste, manterrà.lla, sua promassa., 
,,.Colaianni ia,„pn, discorso .benoxelò 

parGrispi. Dice di non avere ohe una 
preghiera da fare al presidente del.Cou'-
sigilo. Si aspetta da.questi una parola 
pacificatrice in Sicilia. Fece bene Cri­
spi a richiamare la squadra: era mi-
naòóla seuza.'ohe vi tosse bisogno. Cri-
iipi cosi ha cotninciato bene. Deve con­
tinuare. , •••.. ,,, V 
... De Felice tìiuffrida pai'lft,,ooni intò-: 
òaziona aspra. Non è .d'accordo con Co-
laianui. Il Govarncha fatto bene apoa 
parlare della Sicilia. 

Saluta le vittime del sistema borghese) 
saluta le vittime delle fucilate; saluta 
i, figli. dei la-yoratori che,. sfruttati an­
che essi, tirano su gli afruttati. (Rumori 
enonmi).; ,. ,̂  

;Sucoada quindi una scaramuccia tra 
Cavallotti a Fórtis, che dica di lion ve'-
ler tare opposizione .sistematica all'on, 
Crispi, ma di ritenere ohe; égli stesso 
si persuaderà èoniB noi); si. possa gover­
nare senza i paftlti.' 

Dopo un breve discorso di Ferri,;.il 
quale vuole un cambiamento in tuttb il 
vecchio indirizzo, si alza l'on. Crispi 
per'rispondere ai singoli oratori. 

Il presidente del Consiglio vuole evi­
tare oggi uria discussione sulla politica 
dei Governo. Esso,, si propone un'op'era 
riparatrioe,7ed'"!ii quest'opera invoca i'àil-
silio dei volonterósi. *;' 

Le dichiarazioni.del Governo — dice 
-—sono sufficienti a chiarirne gli .in­
tendimenti, Osserva a Imbriani ohe; e-
gli non disse né pensò di dubitare dil-
l'Unità della patria. Disse che questa ii-
uità bisogna oeiaentarlaa -ohe si deva 
•provvedere a conservare l'edificio polj-
tioo. innalzato col sangue dei nostri 
martiri. 

Dice a Cavallotti che mal volentièri 
ritorna al potere e, non per desiderio 
suo, ma credette auo .dovere dedicate 
le ultime ore della sua vita in,servizio 
dell'Italia. Constata ohe, in nome -dei 
partiti, non si costituirono che taziijni 
e non s'ingenerò che confusione ed e-
qttivoco. Perciò egli credette necessario 
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;IU1.';B;»|O (iiilimtì « opiip. ; . i _. 
• ; ;' fine mei)6 . . . . . 

Obbligwioni ADM Eoolgs, 5 % . . 
i|>|ìbl)K»àfunÌ 

fsrrovie Moridióuali ù coup.. . . 
i ; 3'i;,;UBlian8 . . . . . . . 

Pundiaris B&aoft Nazioualo 4 Vo • 
. . — ;, . ; . . . . . 4:1/, . 

. 6i •/, Ban«> di Napoli . 
fM. Udiii»iPont, . 
Fendo Caua Riap. Milano 6 % ' 
rrostito Proviniiia dì Udina . . . . 

A rn ion i 
Bimoa Naaipnale nuovo tipo. • • • 

. di Udina 
• Popolare Frìalana 
• Cooparativa .Vdinoia . . . • 

.Cotonì6olo Udinéaa. . . . . . . . . 
* Veneto 

gooiatà Tntmiri» dj U d i n e . . . . . 
; • tttroHt'Uw'dioatU a coup. 

r ' ; • * Mediterranee . . . 
'••;CMoat"i;̂ 'i. ,:.,;;;,;!..••,• >,• . •'•• • 

« «n ib i e »i»lii<e 
.' jrancii . . . ,.,>,'.:• . . . «bô nè 

{lermsnia • 
iìondru. , • 

;;''AMÌrinti«'Sfnììob9toi;. -,.,.;.,,. 
•Napolàònf. r . . " . ' ; . . . . « 

l l lUnil Ulapnccl 
(aunram Parigi ea coopooe . . . . 
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fare appello a tutti gli uoniini di buona 
volontà. 

Se nelle' comunicazioni del Governo 
non accennò alla politica estera, si é par-
cliè in.questo momento le questioni di 
politica interna .'si irapbngonoìall'attèn-
z|dlie' dell'uomo di Stato. Del • resto le 
sue idée sono note: .aniioizia fooa tatti 
i popoli, rispetto ài trattiiti. Un''p£ÌHsa 
ohe sènte.'Iacsua idignità, deva mante­
nere fede ai trattiiti. 

,;.':,Si'riservi di parlaMdalla politica ìni>t 
terna in altra occasione. 

Quanto alla qiiestione bancaria, di-; 
ohiiira che di fronte ad una legge vo­
tata dal. Parlame.nto, agli: non .ha. altro 
dovére ohe di eseguirla e farla fispet-

'tare. ' •'' . • , , , , : . • : • . ; ; . 
Viene poi l'oratore a fare dichiara­

zioni sulla Sioiiiaj dichiarazioni che; 
raccolgono approvazioni da tutti i ban­
chi. L'Estrema Sinistra dapprima bron­
tola, ma poi, si acconcia. 

L'oratore dice, 4"anto alla Sicilia, di 
voler ristabilire l'irapero dalla legge, 
uguale per tutti. ' 

Vtici . dall' Estrema. Sinistra :; - ^ , In­
tanto avete cominciato a sciogliere i 
Fasòi,!'. ',. ' '[ ";''. ' J'\ ' '^'''. ' "' 

, Colàjatini: — ,Ì1 paese aspetta ^giu­
stizia! ;, 
• Crispi: — E .l'avrai.,Lungi dall'au-

mentafej ho .diminuito le, forza in Si­
cilia. Ma.li siciliani debbono attendere 
fidenti l'opera del Governo e del Par-
laiiiento. PtÌMa .di proporre un Stto di 
claiiializa' al Se , 'davo più prnfonda-
riientè studiare lo coiidi'zio'ni dell'ìèdla. 
R|oo'no30f) nébèssàìii ;r,iinedì. logisiiitiyi 
per la Sicilia... La!,„Sicilia ha grandi^,, bi; 
sogni.'.,, .. '..:'. : ,,, ,',! :•„ ...,,, 
.:> Colajanni:.;—. Benissimo! . , . 

Imbriani; —̂, Prendiamo atto. ,. • 
Crispi : — lUa non iamo gli equivoci. 

Mentre, 'essendo lavoratore, amo 'le 
tìlassi laVoratriòi, favorisco la associa­
zioni e voglio il beiiessere delle classi 
inferiori,, non amo però le aSsOclaiiioni 
ohe vogliono lo sfasciaraehto delle isti­
tuzioni socMi, (Bene, Mravo tri tulla 
la Camera). ,:, . 

Colajanni e De Felice:.— Associa­
zioni simili non ve ne sono! 

Crispi: — Ripeto che a tempo più 
opportuno .i miei avversari,poti'anno di­
scutere e-giudioara dei miei 8,tti. (Vi­
vissime approvazioni). • 

Cosi la discussione sulle comunioa-
itioni de l .Gove rno , è esaur i ta . 

Il P res iden te dà le t tu ra di, un comu-
nioato^dei la Comipissione, pa r lamen a r e 
d ' i nch i e s t a sulle Banche , nel quale sono 
indicati gli a t t i e document i de l l ' i i i -
ohiesta ' stessa, che si t rasmet tono alla 
presidenza, ponendo in gruppo a pa r t e 
i ; ,document i •,di interesse pr ivato. Di 
quest i ' si ordinò un depòsito l i è l l ' a rch i -
viò segre to del la Oàiuerà. Circa gli al­
ti-i, il ,Comitato si r ime t t e al voto del­
l' a s semblea . , 

Qui succede una discussione vivacis­
sima, alla , qua le prendono, pa r t e Nico-
lini, Imbriani , Luzzat to R,, Cavallot t i , 
Mordini, Laoava , Bovio, e d . a l t r i . 

Crispi d ich ia ra ohe il .Governo, come 
si as tenne 'in cotes ta quest ione da l la 
discussióne, ' cosi si as te r rà ' da! voto. 
(Applausi vivissimi). . ; 

Cavallotti propone lin ordine del giorno 
oosi.eonoapitt): .. 

«La Camera plaude, al Comitato, par 
l'opera oosoienziosa compiuta, e delibera 
la stampa dèi doouraouti^. 

Il Presidente, prima di venire ai; voti, 
diciiiara ohe 1'ufficio di Presidenza si 
asterrà dal'votare il plauso, perchè là 
Commissione fu di nomina presidenziale. 

Pone quindi a partito per appello 
nominatela prima parte dell'ordine del 
giorno Cavallotti, cosi concepita : 

« La Camera plaudendo all'opera co­
scienziosa compiuta dal Comitato ». 

Si procede all'appello nominale. 
Oltre al. Comitato^ dei Setta, nsten-

gonsi tutti i ministri e l sottosegretari 
attuali, tutti i ministri a i sottosegretari 
passati, tuttb r ufficio dì presidenza e 
tutti i nominati nella relaziona de! Co­
mitato dei Setta. Alcuni escono dall'aula. 

La parta è approvala pòn 143 voti 
favorevoli contro US astenuti e 84 con 
trari ; e questo voto di plauso pare su­
periore all'aspettativa. 

Il Presidente osserva ohe ora viene 
la seconda parte dell'ordine del giorno 
Cavalloni, relativa all'integrale pubbli-
oazioiie di tutti i documenti, alla .quale 
tu proposto emendamento da DiRudinl 
per escludere dalla pubblicazione i do-
oumaiiti destinati dalla Commissione al­
l'archivio secreto. 

Su questo emendamento, che ha la 
precedenza nella votazione, è chiesto 
l'appallo nominala Si. procedo quindi 
all'appallo; nominale,. ma la, pamera 
non à più in numero. La Oàinera si 
mostrava stanchissima e molti uscirono 
prima ,dél vóto. , 

Domani si ripeterà la votazione, 
Si fanno alcune comunicazioni di mi­

nor conto, e levasi la,seduta'.' 
L'orologio di Montecitorio suona le 

om venliduel 

SBMIO;Dat EfiaNO 
Seduta del 2 0 

Pres idenza Fai'ihi 

Crispi, pres idente del Consiglio, co-
iniinicà, i decreti, di iiòinina dei nuovi 
ministr i . ;' .,._,:;5 

(juindi fa la dichiarazioni ne l la 
forma e nella sostanza eguali a quel le 
p ronuncia te dinanzi a l la Camera . Ag­
giunga eh ) è quasi superfluo ch iede re 
la . t regua dei part i t i politici, in un a m ­
biente come questo t ranqui l lo e s e r e n o . 

Le dichiarazioni di Or isp i^Vengono 
accol te d a vive approvazioni . 

Dopo breve discussione si r i nv i ano 
una interpel lanza di Pa renzo so l i ' indi­
rizzo .politico e finanziario del Gove rno , 
ed u n ' a l t r a di Rossi sulla conven i enza 
di denunc ia re l 'Unione Lat ina . 

ìì presidente dà lettura di una prò-
posta di iniziativa del sena to re Piiiran-
ton i ,d8 l la quale la r iun ione de 'g l iuf f ld l 
a m m i s e ' | a l e t t u r a : essa è cosi conce-
pi t a : . « I l ;Sana to , sciogliendo la r iserva 
contenuta; iiejl 'ofdìne del g io rno del 2 2 
marzp, ';j .ai)niinà; Una,' ooramissibne di 5 
membri.! : la 'oBianiissiot ia e samine rà l 'e-
lenc^Jdé i 'deb i to r i ; Versò gli i s t i tu t i di 
emissjiìhe'i' v e d f i "l'è., vi;, éieno dei sona­
tori , ' e li ;i,nvitèra' à ;dare\.degli sohiarÌT 
m e n t i : si ris'erYa.Uitei'i'o'ri,tloliberazioni » . 

Il pri 'sidetit,eliìdoòrda'Ja pa ro la , a P i e -
ran ton i , avvrfrtando ohe oggi iion si 
t r a t t a ohe di,? daóidere in to rno a l la 
presa in óonsideràziòne. ; 

P ie ran ton i svóigeAlà 's t ta proposta . 

Il p res iden te m é t t e r a i voti la presa 
in considerazione;; Il S e n a t o approVa . 
Sopra prQpoaia; 'dàt ' :pre3Ìdante, gli af­
fici si raccolgono i m m e d i a t a m e n t e ,pe r 
ésariìinàl'e là'firrtfiosèà P i é r ah ion i . 

S r l é v à ; là sedilta alle; 19 .^0 , ' ; • ; ' 

L' impressione che r iceviamo d a i l a s e - . 

du ta di ieri 'dèlia Càrnerà; e ' spncià i -

m e h t e dalle dichiarazioni del Govei'iio, 

per bocca dèli 'òa Crispi , è o t t ima. 

Nelle parole del P re s iden te del Con­

siglio .è ch ia ro , il .concet to dalia, s i tua -

zioniì presente , espresso, con ogni s ince­

r i t à ; e n e r g i p n . i l proposito di volervi 

p r o v v e d e r e con etflcacia e so l lec i tud ine . 

L ' i n tonaz ione del discorso è poi t u t t a 

e levata e patr iot ioa. ; 

P i ù esplicito ancora é s ta to i ' o h . Cri­

spi nella sua replica agii o ra to r i ohe 

pi-esero la pa ro la sul le dichiarazioni del 

Governo, ;;ei si capisce d i e alla C a m e r a 

abbia pi-odotto' eccel lente impressione 

ad abbia susc i ta to frequenti applausi , 

'come r i leviamo dai t e l eg rammi della 

scorsa not te . 

„ Orama i , dopo questa p r ima seduta , ap­

pare ch iaro l ' i r i tendimenta ,' òhe a-

niraa la Camera, pièno pochi sol i tar i 

— che nessun Governò degno di tal. 

nome saprebbe con ten t a r e — di accor­

d a r e al nuovo 'Min i s t e ro la, chies ta 

.« t r egua di Dio ». 

\ Ed è ciò olle occorre} nel momento^ 

presente , ed è ciò che il paese ch iede 

ai suoi r appresen tan t i , sa questi sanno 

in tender lo . ; ; . 

NOTIZIE E DISPACCI 
Onv MAT'TWO 

I linciati italiani a New York 
; N'ero York 20 — 11 giuri ha 
ileciso nella seconda delle eause 
pei- le fiiniig'Jie; dèi Jinoati ita­
liani che alla'famiglia Grimaldo 
sia aasesfdàt'à «uà* indennità di 
cinquc;mila dollari. 

Furto di dinamite 
Esolosione chs distrugge una casa 

1 giornali viennesi haùno da 
Rakohitz (Boemia): , ; 

Furono rubati 33 chilogrammi 
di dinamite alla polveriera. 
,:. [ersera avvenne un' fi.ipìo-
sioae in casa dell'avv.. Wolff, 
che rimase quasi interamente 
distrutta. La famiglia Wolff fu 
grandemente spaventata, ma 
restò illesa. Tosto fu aperta 
un'inchiesta. 

; Antonio Angeli, geriinmirespun.ial»M\ , 

c onsiglìamo ì jot tori , p e r l e . , , 

di non fare acquisti -senza prima 
essersi recati dai principali Ban­
chieri e Oambiovalute ne! Régno, 
oppure aver sciatto'; alla. BANCA 
Di EMISSIONI JPratel.ll'O'àsareto 
di Francesco, Via Carlo Felice, 
10, Genova, ;'';;-'-

PERG H i 
i migliori regali, le migliori strentìè, 
sono rappresentati dai biglietti della 
Lotteria Italiana Privilegiata, con 
irrevocabile estrazione al 31 di­
cembre oorr. i quali possono por-
•tare;iniqualiiiique. famiglia l»;fòr«, 
tuna di lire 200,000, 10,000, 5000 
e minori, in contanti senza ritenuta 
di tassa od altro. Agg/unga.9i ohe 
ogo i biglietto è accoitìpagnato gra­
tuitamente da iinCfiooo.; oggetto 
quale donof; unlversalrtiénte-rico-
iioscìuto • '>i' _._ ' } ; ' . ' ' / 

SnlIecitarQ le rìòhÌQate alla BÀN0X Dt 
EMISSIONI Frfttel(i;0^«arèìo,di Francesco 
Via Carlo P6lioVlU,:G,«bova^v oppure ai 
principiali Banchieri Oa^biovàlut» e Ta­
baccai naX Regqo.v:Rléo^^|ar«i^ che ogoi 
nùmero costa ..-.-•.'•,-'!..•?';!''"'•';-.-,„>, 

VIA MERClilRm N. 2 

Grande assor t imento di L i q u o r i . ,' 

• delie p r imar i eDi s t i l l e r i e • ' •:( 

Vino da pasto a C. 3 5 - Vino a C. BO, 60, eoo. 

Ch ian t i •.finissimo . , ; 

Si accettano cornmissioni per rinfresaAi 
.; r'rezzi;initi. 

I Ì ÌMIT 
II.sottoscritto reiide;; noto che, per 

contratto là-dic'énlbt'ef 1893, atti pri­
vati, ha ;assuiiio;:;tla;SRappi*e9eni-
tonza e d U; D e p ò s i t o Mie Madr 
ohina' i . oil;)iite;;dSÌla?*Co»ipfii;nMi Fab-
Srioante. Sinffer.yfire originali per Gi­
vi lalb e b i ropnda r io ; che queste venV 
gono cesse ,a i i e condizioni ident iche dal ia 
Fabbricaj . lòl ie o l t re alle macchine t iene 
puredepps i to di pezzi di rioambio ed agi;) 
relativi e , tu t to , , l ' occor ren te alle maCj 
ch ine stessè;- i iC ""•''*' '* 
.' I I .Récàpi to .^d ; : i l Deposito sono sf-

:t i ia t i ; i i i Oividalo,;,B'orgo Vii toria cas f 
Bevilacqua. ! -J^yit ? 

• Dividale, 18 dicsiiibre 1893. | 

Ferdinandjo Panna. I 

GRANDE DEPOSITO ? 

I'IA:NO.£MI;I 
ED H 

ARMONiaUS 
Motcatovooohio, con invei to Via Pule»!, N. 3 

Vendita, Scambio, Riparazioni 
Accordature e Trasporti 

NoIeggioaiire3,4,:5f6KDSi]l 
Nolo Piani delle primarie fab­

briche di Germania a prezzi da 
couvenirsi. Combattiamo TInfluenza! 

; L 'Influenza ci minaccia nuovamente i non oddorment iamooi nella, c redenza ohe 
sìa cosa t rascurabi le , tji r a m m e n t i n o le s t rag i del 1 8 8 8 ! Preven iamola O'OU'BSO 
dello Pillole di Cat ramina . i .Ber te l l i , ohe, . l 'esperienza dimostrò utilissime «pehe 
a l lorquando il morbo h a invaso l 'o rganismo poiché a l lo ra rendono l a raalattlà.più 
bonlgiia. Curiftjnp 1 c a t a r r i ; oonsegu^u t l a ques ta mala t t i a ,eon,.;j,t!ilii.,,EjU9.1«if e sa 
per essa il" corpo è deper i to , si uài ; ' l l ' l ' i t leooC ohe, i n ta le caSo,*'éf'ii'mlgIioV r i ­
cos t i tuente raccomandabi le . Alle s ignore del icate e pe r i barobini sono des t ina t i 
i gustosissimi « Ovoid », g ià en t ra t i l a rgamen te in uso per la loro p rova ta bontà 
e squisi tezza. 



I L i P H I U L I 

Le inserzioni per 11 MriìnM ^i ricevono esclngivamente presso l'AnjWf^nistrazione del Giornale ^in Udpe 

' -&n5' f r ts -^=*e-

FRATELLI iECeARO 
JAi e ,Q,^:,l (Piemonte) 

I^TApUMSNTO VINI DÀ LUSSO E DA PASTO 
Nuovo ais tema di O A M B f » S c k i S g ! J ^ jp !eC! , . -*S i (Bf ool fondo' i'ii Ingoo e cól l ub ioe t t i ' B i e v e t i a t o în l la l ia p a l P E s t e r o ' 

pe r t raspor t i V i f t l , ' O H I e , » j i i n i « r l , l e ' so le nJo l t a t e dal &o; ,e ino pe r tu t t e le ecnole enologiche i'A R e g n o . 

Bi(^iAT4^PE:^0MNATii]^cE B;E;COAIIO 
tjf»>W —- '*, I'"'' "'•'* ''"* '* macchine enoìogich, Brevellata in Italia, Francia, Spagna' ed fliislria Ungheria. 
^ J %.\ -HTT Dietro invio di éempl'ioe biglietto da 'v i s i ta si spedisce g m l i » il catalogo illustralo ove si troveranno cenni loteressantissimi 
m s^Z^ . tanto sulla macchina quanto sulle damigiane, e prezzi correnti. 

Una oliioii|a{gita e fluenloàdegqa oorona | lla'barba ed i capelìì ap'aì̂ ngsno al|,'iiome 
' !iejla"bellezZ8 ' ' | aspettofli;bellezza, diftirzaadiéenno 

JU'i^iqQUA ÒHlNl|i||A~i;il^GpNE 
è d o t a t a di ^^agpniiiji jleriz,io8a, impedisce immedi^ts^mente la cardata dei o a j e l | i 
e ideila barba non,aglo, mn ne agevola lo svi luppo, Infondendo loro forza e mor-
Bijezzd. — IFa a o M p a r i r e la forfora ed' asa ioHrl a l la gioviliezza' un4 Ins s l i r eg -
g t i n t a oapigliiitar^lfinOiiBlla p iù t a r d a Yecohiaik. ° ' '' 

'^ì venire in i ìu» (flacoR$)/ila.lir,e 2 e l,6Ò — In bottiglie da dn litro oirca lire 8.S0 
Alle spècliiioni' per paeco [tostale ig'^liiligei-o' (ieht. 80. ' 

Dj^posito generale: A ' n ^ e l o f ^ l g o n e e ' C . via TorUo, 12, l l l l a u o 
e da tutti i 'Parrucchieri, Profumieri e Farmacisti. 

A, Odino da, Enrico Mason, chincjglìere | A Mìiniago da Silvio Boranga, farmacista 
» ' fratelli PotrM'«i, piwucchicri A Pordenone da GiusappoiTamai, negojianle 

P W f s i : " M!?!*""'. droghiere A gpiljnjbijrgo da g.,Oflandi e Frat. ^ariae 
An&lo FablW)* farmaoistd I A Tolinejzo da (jhiussi, farmacista. 

rAmido Bòr^^ce Bufili 
i ] | | . « j l iEFEBITO - JMarcji Gallo - n. IfKlEFEIlirrO 

Vendesi da t|itti i Droghieri. 

Gabinetto <Me îco-i'MagH6lifio 

I Bologna - Via San Felice, 14 
òhi da qualunque città d'Italia o dell'estero 

desiderasse per corrispqnitenza ottenére utì 
cònsulto'méÈnetiéo della èhiarove^^enl;a sòa-
nDmbula ANNA, fa dnopo che per ietterà 
faccia noti i principali sintomi della malat­
tia, a cosi'Uilla nsposta'iaVrà la più esatta 
diattnosi, e la ricetta pel' la cura ' da se­
guire. 

i,É neceaiario che si e^poni^ooo i sjptpmi 
della ,mal^ttin,i|l prof. D'AMICO, sposo d'ella 
Sonnijmbala, pefchè e^di sot^opfm^ijdoli al. 
resumé del^a magnetici chiaroveggente, possa 
far, si lìho ella,' don giusto ' giudijio, d3po 
ai/erli apprezzati Uel st ìo ' incido sonno pel 
metodo terapeutico, stabilisca in unione al 
medico assistinlo, i veri farmachi atti a 'far 
ottenere la perfetta guniigione, od alméno 
un miglioramento della salute. 

' Il gabinetto magnetico è assistito da due 
distinti ined'cii OiOgni ribotta viene, firfliiita 
AAJ^ predico iche assjste al concordo della 
?onnan)bula. 

' Att'iiCTÌ lettera'inviata dall'Italia e dal­
l'estero [ier 'c'dnaiilto, bi^og'na Unire sia 'per 
èartòlina-vaglia |iostale, Sui pbr raccomanda'ta 
LIRE 5 a un francobollo da cent.' 20,' e di 
rigeria /al -frof. . PIE l RO D'AMICO, BO­
LOGNA. ' 

.;a:i 

HMSSIÀ 
e a l t r e mala t t ie nervose, si gua-
sisoono li^dicalmenteooile celebri 
polveri dell 

orBOLOGNA 
S I t rovano m I t a l i a e fuori 

nelle p r imar i e farmaaie. 
''Si s^iedlÈpe g r a t i s l'opH,800Ìo 

dei gttarit i . • ' 

Sm 

„<ll? f̂fi',» .^'«^«^«IflIW» 

5 A ELIXHS SALUTE \ 
dei Fra|ti Agostiniani ili San Paolo Q 

'Ecoelleiitc Liquore ^ 
S,c;i^9i$l a liic|hiorini, all'acqua pura, di iglts, ool vino, ecg. 

Il più effìcacd fra gli elisir, il più piacevole fra i liquori 

Il più preferibile avanti i pasti S i 
Vendesi al dettaglio presso i principali caffè, liquoristi, V 

- t o g b j a r i . e ( famscist i . W 

P n B x n a DELLA U a v v i « i . t A L . S.&O. Q 

Si vende presso , V u n i « l D A n a n m n l ilc^l « l o r - i O 

n a i e I I F n i C ! . ! , I T d l i i e , Via • Prefettura o, 6. ì k 

a ncei^mi a bic^hiorini, all'acqua pura, di sglts, ool vino, ecg. O 

- ~ •• Q ! 

Medaglia d'argento dento aU'Espot.Bag. Veneta ISSI In V a n ^ a , 
IJA PIÙ Ì L T A B1C0MPEN8A 

Partenti 
Mk. CDlMS 

M. , 8 . -
0 . 4.60 
M.* 7.03 
D, iLas 
0. ,I8.-40 
0. 17.50 
D. 20.1& 

Arrivi Partente Arrivi 
A VKnEZU DA VEnEZIl k UDIIIE 

,6.^0 D. 6.05 7.46 
9.10 0. 6.2S lO.lB 

10,14 0. 10.6S UM 
14.15 D. 14,20 W.S8 

• ,18.80 iM. 18.15 28>40 
38.45 
hai 

P.'"17.81 21.40 38.45 
hai 0. 82.20 2.86 

È Questo treno « ferma a Pordenone. 
')'Parte da'Pordenone.  

DÀ UASARBA A Bl>II.IUiieitQO 

0. 9,30 10.13 
M. 14^45 l O ó ' 

DA e u l n g 
0. 6.B5 
D. 7.6B 
0. 10.40 
C. 17,08 
0. 17.86 
blelncldeiize 

0.65 
13 44 
18.P9 
80.60 

DA PPNTKIIBA 
0. 8,80 
D. 9.20 
0 . 14.39 
0 . ,JH,66 
P, 18.37 

A UDIHK 
9.26 

l]l.66 
17.06 
Jft40 
;J0.06 

,. , - . , Da Portogcuaro per Venezia 
al'é'òrè'lO.iS e 19.62 Da Venozii arrivo alla 
ore 18U6. '̂  

DA ODIMB A PORTOOlk, DA ponToan. A ODmiI 
0. 1 7.07 tt.57 1 IM. 6.52 9.07 

.M. 13,14 
a 17:20 

15.46 0. U,82 16.87 .M. 13,14 
a 17:20 19.36 M. 17.14 19.87 

SA DDIHK A CIFJD^KE DA aiVIDALB A OniNK 
,M. 8.10 tl.ll 0 . 7.10 7.88 
M. 0,10 
M. lilsi) 

0.41 M. 9.65 10.26 M. 0,10 
M. lilsi) 12.01 M. 18.29 18.-^ 
0 . 16.40 IS.07 0 . I().49 17.1« 

iM. 1»:44 
11 1— 

20.12 0 . 20.30 20.68' 

VERA TELA ALL'ARM€A 
(J^I,|,BANI 

l^^ltano Farmacia ANTOKIO TEN^A, sucoessora a Sltllealii - ' M i l i t i t t l ó 
Bon laboratorio,chlinlco,,via,$R8(lari, ,16 

Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo'funa IttOKa sfriad'afloi 
di prova, aVendohe ottenuto un pieno suoéesso, nonché le lodi pia sincere ovunque àlsikto 

.adoperato, od una dilFusissima vendita in EaWpaied in America. Acconsentita la vendita 
daliiConsiglio Superiore di sanità. , . 

Esso,non deve esser confuso cop altro specialità che pqitapo lo„pi;i5g,^0,, ^ÌP^,E 
che sonO|lNEh'FlCACl, e, spesso dannose.,IlInosfro preparato ^ ,un 9|fcp.s^w|jq|dif'8'o ?," 
tefa che cpntiene i prjr^cipìi,deU'«riflo« « i | o i « « » n « , piap,ta nativa ^elle alpi, ii[)n,oscil]t3 
6no dalla 'più remota antichità. 

Su nostro scopo di trovare il modo di avere l i nostra tela nollil'(^ujile non siano 
alterati' 1 pi'iùcipii attivi déll'arnicii, ex'i siamo felicemente riusciti médiahto dù p » r i 6 é r t i » 
S p e c i a l e ed u n ' t e p p t i F a l t n d i u ' o a i t r a oa t ì l a ' s i ' vw I n v e n a i l M t n e 1'pir<oppÌé(A 

' " i la nostra tela viene tdV'olta .PAtSlPir^TA ed iniitala'goffamentucoiìVBBOIiiKA'ME, 
VELENO conosciuto per la sua aziona corrosiva, e tjnoila deve essere ^rifiatata, richiedendo 
quella che porta lo nostra vero marche di fabbrica, ovvero quella inviata direttaa^Wf 
dalla nostra Farm»cia, che è timbrata in orò. , , , , ' , 

, Innumerevoli sono le ,gu»figipni ojt 'ntite in njpjte, malattie, coma ,Jo atjejtano i 
u p i j n i r r q B l e e r t ^ a e a t l c h e p»,8»<;,<l!f«l»MM»- In tutti i dj)lorij,in ge,n(-rale, ,ed in 
particolarp^ "alle l o i n l i u B ^ l w l , nei t ^ e u n i M i s i n i «l 'ó i rn» n n r t e nel corpo tó'g:iip-
rìginiit) è ppoii ' l ' i . . Gi'ova' iiei « lo lo i i l , W i i i i l l ' d a *tìll*oìi iifeWltlcW,'^ nelle M»-

"•M,' ' i iel 'a>ilÌB8ÌÀ«dte«itol «l 'ùièiM»'.ieiicl 'Serve l a t d e «HI a ^ c r o , nelle l e u o o r r ^ ^ , ' 

particol|irp, nelle l o i n l ^ n ^ s l w l , nei >^<M>niM<ifi»i 

- lenire i j d o l i i r t l ( in t t r t r t ^ l d r c r a n i c a , da g b ( ( M : i<iiolvèla éBllOSita,<cli'iddn-
riniePti dà cicatribi, ed ha inoltre mólte altre utili appllcajlonì'pari .malattìe uohirurgiche, 
e specialmente pei calli. , ' ' . • • , ' 

Costa life 1 0 . 5 0 al ^ metro -~ ÌLire 5 , S 0 ' al m^izo metro^ 
Lire i . » (» la scheda, franca a, domicilio, , ' 

n l T c u d l t o F l I In C d i w e , Fnbris Angelo, F. Comelli, L Biasioli,'Farmacia alla 
Sirena 'e'FilippuziiiGirolam ; C Ì O S - I Z I B . Farmacia C. Zandtti, Fermaci» Pontpnij « r l e r t e . 
Farmacia C. Zanetti, G Serruvall | ; »SnrB,'FarmB(!Ìa Ji.iAijdrovich ;• T r i j o i t o , Giiipponi 
Carlo, Frizzi C , Santoni ; Vpi ieml t t j .Botner ; p r n z , firabwvilz )il?lp^nj,e, fi.;-Pr(>((ami 
Jachel P. ; I W i l n n » , Stabilimento C. Erbir, via Alursul»» N. 3, p ?pa ^ucfiHfpa^, , f e j -
lerìa Vittorio Emanuele, N. 73, Casa A. MSnzpui p cpmp., via Sala, N, 16 ;, l|»_pm», jih 
P I te. Ni 9d, e |n tu^te le ppincipnli Fa^m-ipio del Regno. ^ . , ( ' 

TQBD-TRIP13 
',Premiato all' Esposizione dì P^rip! 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei T s p l , .•'^"••e^!, ?l'A«lpo 

' ' ' Illa pa , per, gli animili^ domestici; da nop confondersi col 
cerosa pei suddetti ^njmali. 

soqza ,a,lcun pqriliqlo, 
ita Ilade^e jjlje è pefii,-

Di€itiAi|[SA%ioi^e; 

DASPIllUBERQO A «ASARBA 
0. 7.88 8.46 
U. 13.10 18.65 

Bologi)?, 80 gennaio ^g,00. 

Diohiariammo con piacere ohe il signor A . C o i M a e i i n ha fatto ne'no. 
stri StaMlimenfi di macinazione grani, .pilatura riso,le fabbrica Paste in 'que­
sta Città, due esperimenti del suo preparato idetto ITORl l^ - ' I ' lU l fB j i e l'e­
sito ne è stato completo, con nostra jjiena ^oddisfpzipne. 

In, fedo. ,, , 1 
jeBAT^^^LI P(Ì,G,G,19LI 

Prezzo Paòehetto L. 1 . 0 0 
Trovasi vendibile io UDINE, presso l'ufBcio annunzi del gioì naie « 11^ 

F n i D I . ! », Via della Prefettura N 6. 

i'|̂ V .̂Ytii' ^fg-mXa-nfH 

kDA DDIHE 
. 166 

0. 8,01 
iU. 16.42 
, 9 . 17,80 

A TniEBTE I DA TRIEBTK 
7^8 ( 0 . 8.36 

11.18 1 0 . 9.10 
19,88 l o . 1S.46 
30,47 | M . PM 

A ODIN 
11.07 
12,55 
19,66 
1.S0 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
tlDÌmiS-SAX bANIBLili! 

fartitae Arrivi ^ l e ^ - ^ ' t f 
DA 8. DARIRI.R A DDINB 

7.20 B.'A. AB» 
U.— S. T. 12)30 
13,40 R.A.,ISi20 
17.15 S.T. 18.36 

DA CDIRK A B. DARIKI.R 
R.A. 8.15 9.86 
R. Al 11.10 12.^6 
B. A. 14,35 Wi8S 
». A. 17,80 19,12 

Uno dei più ricercati prodotti per la toilettes èil'Acqua 
dì fiori di Giglio e Gi^^omino. La virtù ,di"qu?st'^cqna 
è proprio delli! pm notevoli, Essa dà a l l a ' t i n t a della 
carne quella morbidezz^i e quel vellutato che paro non, 
siano che dei più bei giorni della gioventù e fa sparire 
macchie rosse. Qualunque signora' (e quale non lo èP) 
gelosa della purezza dèi suo colorito^ non potrà fare a 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino ' i l cui uso ' di-
venla ormai generale. 

Prezzo,: nlla bottiglia fc. 1 . 6 0 , , , a . 
Trovasi vendibile pressi'l'Ufficio'Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, Udjno, via della Prefettura n. 6. 

{..avoli tipo^rttflei e puliblicaxiool ùìognl 
genere si eiseguiscouo nella tipogi^fia del 
Ciioruale a prexxi di tutta eonvonienza. 

Tldìoe 1898 - Tip. W K ^ ^^^nn^ 


